
l ' U n i t à / giovedì 22 dicembre 1977 PAG.i3/firenze-
Vince H cinema americano, chiudono le sale minori 

«Hollywood party» 
senza invitare i 
piccoli esercenti 

I fenomeni che si registrano in Toscana • Come vive 
oggi una piccola sala - Le forze che mantengono spere
quazioni e ingiustizie - Perché è urgente la riforma 

. FIRENZE — Nella ridda di 
polemiche che negli ultimi 
tempi ha investito il mondo ci
nematografico, soprattutto nel
la nostra regione, non è Tacilo 
per il lettore intendere la 
eompleseità dei • problemi che 
•i agitano in un settore che 
non è mai stato a politica-
mente partecipato » e che og
gi, evidentemente, rischia di 
pagare a caro prezzo una di
sattenzione, per alcuni inten-
aionale — ed è il caso della 
DC e dello forre conservatri
ci —, per altri, come per la 
•inistra in genere, derivata 
da una sottovalutazione a mio 
parere erronea. La crisi at
tuale è emblematica dcll'in-
•ucceaso di una categoria i 
cui gruppi dirigenti hanno ri
fiutato ogni tipo di rìnntna-
mento, cullandosi nella 111n-
•ione di una permanente sog-

Eesione a messaggi sempre più 
anali e ripetitivi, di un pub

blico tradizionalmente ricetti
vo al prodotto cinematografi
co. 

Non si è tenuto conto di una 
domanda diversa, i cui conno
tati erano intuibili, emersa 
dal naeae in questi ultimi an
ni per fenomeni di crescita 
sociale e culturale, che ha 
coinvolto soprattutto il monito 
giovanile, notoriamente il più 
disponibile - a fruire dello 
spettacolo cinematografico. Co
me conseguenza, pur non es
sendoci complessa aulente una 
disaffezione a questo tipo di 
spettacolo, c'è il giusto rifiu
to di pagare il prezzo di que
sto affetto. Ci si rivolge così 
«d altre forme di consumo, 
soprattutto di tipo televisivo. 
Le cifre di questo processo 
sono significative e coinvolgo
no in pari tempo sia il setto
re della produzione, che quel
li della distribuzione e dell* 
•servino. 

Nell'anno 1977, la produtio-
ae di fllms rispetto all'anno 

precedente è calata del 60 per 
cento. Nei primi otto mesi 
di quest'anno ci sono stale il 
20 per cento di presenze in 
meno, un calo che, sommalo 
« quello del '76 — circa il 12 
per cento —, dà il senso esat
to di una frana che pare inar
restabile. 

C'è a questo proposito da 
aggiungere che tali fenomeni, 
comparati nazionalmente, non 
colpiscono in eguale misura. 
E questo spiega perché, nei 
cinema minori, quelli che più 
subiscono la crisi, per ovvii 
processi selettivi, possiamo ri
scontrare negli ultimi due 
anni, presenze dimezzate. Tut
to ciò — in un momento nel 
quale, visti i costi di gestione 
di una sala, un incasso infe
riore ai 120 milioni annui 
non permette la sopravviven
za industriale — indica ri
schio a breve termine di chiu
sure gcneralizzutc, o di pas
saggi alla conduzione fami
liare. con quello elio fenome
ni di questo genere possono 
comportare sia dal punto di vi
sta occupazionale che di sca
dimento qualitalho delle 
strutture. 

La realtà toscana, che si 
può ritenere simile a quella 
nazionale, ha però come fru
strazione ulteriore la presen
za di un forte gruppo mono
polistico, cointeressato tanto 
nel noleggio quanto nell'eser
cizio e che riduce negativa
mente ogni spazio economico 
e promozionale nel settore. 
Chi subisce oggettivamente in 
maniera pesante questa situa
zione è certamente il noleg
gio, soprattutto quello così 
detto a indipendente regiona
le », gestore • tradizionale di 
un prodotto medio considera
lo fino a poco tempo fa la ri
chiesta originale della produ
zione italiana. 

Costoro, ili fatto, sono i fi-
Tianzìalori delle pellicole e, 
pure non partecipando diret
tamente al momento produt
tivo, sono costretti a pagare 
costi altissimi per scelle falle 
da altri, soprattutto nel filo
ne del facile divismo all'ita
liana (il cachet medio di un at
tore di moda è di 400 milio
ni) con limitate possibilità di 
sfruttamento in un mercato, 
quello toscano, dominato per 
oltre il 50 per cento degli in
teri incassi da un solo circui
to. 

E' diventata altissima la 
percentuale — oltre 11 60 per 
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Dove va ^ 
il cinema 

cento — di film italiani che, 
nell'intero iter commerciale, 
non' riescono a compensare i 
costì di produzione. Come 
conseguenza dell'incapacità dei 
produttori di confezionare un 
prodotto a diffusione interna
zionale e di non poter così, 
per ragioni economiche — il 
mercato sta diventando trop
po angusto —, sopportare la 
concorrenza del cinema ame
ricano, quest'ultimo sta conso
lidando la sua presenza sul 
nostro mercato (negli ultimi 
due anni ha aumentato gli in
canii di circa 11 50 per cento) 
con contraccolpi facilmente 
immaginabili sia sul plano e-
conomico che su quello cul
turale. Stiamo andando gra
datamente verso l'impoveri
mento delle basi materiali del 
nostro cinema, ma va rifiuta
ta con forza la teoria della 
irreversibilità dì questo pro
cesso: non è a cn=o che il 
mercato, ancora oggi, sostan
zialmente rappresenta come 
numero di utenti, da solo, l'in
tero mercato curo|ieo. Merito, 
questo, sostanzialmente dovu
to alla presenza di forze cul
turali capaci, anche nei mo
menti di più grigio conformi
smo per tutti i mezzi di in

formazione, di trasmettere at
traverso il cinema messaggi di 
rottura che hanno avuto gran
de incidenza nei costumi e 
nella cultura del nostro paese. 

Va aggiunto che questa op
portunità è stata ampliata 
anche grazie alla grande dif
fusione dei punti di vendita 
(circa novemtla sale), la stra
grande maggioranza delle 
quali vive oggi in grave sta
to di disagio economico. Da 
qui 3 nesso squisitamente po
lìtico, che trasforma l'intera 
questione, sottraendola alla 
strettoia di un problema me
ramente economico (certo im
portante per i circa trentami

la Ia\oratori occupali), e po
nendola invece sotto l'aspetto 
della difesa di spazi di libertà 
che verrebbero inevitabilmen
te compressi qualora continuas
se a permanere lo strapotere 
delle grosse concentrazioni sia 
della produzione che dell'eser
cizio, i cui particolari interes
si vanno in ben altra direzione. 

In questa a geografia della 
faine » del cinema si muovo
no a proprio agio quelle for
re alle quali sta a cuore la 
permanenza di croniche stroz
zature, nel tentativo di risol
vere a loro vantaggio l'attua
le debolezza dello piccole e 
inedie aziende. D'altronde e 
significativo, anche se solo co
me punta di un ireberg di 
gran lunga più vasto o com
plesso, il clamoroso caso del 
cinema « Principe » di Firen
ze, chiuso nel periodo miglio
re dell'anno per mancanza di 
prodotto adeguato. Pur nella 
difficoltà della situazione, esi
stono però le condizoni — in 
una regione come la nostra, 
contrassegnata dalla presenza 
di organismi di segno demo
cratico, che da tempo si sono 
fatti promotori di una balta-
glia scnsihilizratrice tesa ad 
ampliare e sviluppare Io schie

ramento riformatore — per mu
tare sostanzialmente le rego
le economiche profondamente 
elassiste che governano il set
tore. 

Bisogna innanzitutto batte
re l'intransigenza delle forzo 
più retrive, riuscire ad acqui
sire immediate misure urgen
ti che tamponino in qualche 
modo le drammatiche situa
zioni di oggi, prefigurando 
fin d'ora, per le loro diverse 
impostazioni, una volontà po
litica rigorosamente antimo
nopolistica, da codificarsi al 
momento della formulazione 
della nuova legge sulla cine
matografia. La « «ocialità n 
delle piccole e medie strut
ture cinematografiche, signifi
ca anche difesa della plurali
tà di spazi non solo cinema
tografici. Bisogna dunque 
muoversi In questa direzione 
con estremo rigore, in una ot
tica anche più vasta di allean-
re, rispetto alle tradizionali 
battaglie politiche, avendo la 
convinzione che è l'unico mo
do per non congegnare un 
grande strumento di promozio
ne e «viluppo culturale nelle 
mani dì pochi oc mercanti ». 

Piero Checcucci 

SIENA - Rinvilita la delibera di giunta 
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Forse Canapino 
non ve r rà 

squalificato 
Il fantino avrebbe commesso alcune ir
regolarità durante il palio del 16 agosto 
SIENA — Il comitato di 
controllo ha ' rinviato alla 
giunta comunale di Siena, 
per un riesame, la delibera 
con la quale è stato squalifi
cato per un palio il fantino 
Leonardo Viti, detto Canapi
no. 

I fatti risalgono alla e Car
riera » del. 16 agosto scorso 
quando Canapino, che corre
va per i colori della contrada 
della Pantera, alla partenza 
era capitato accanto al suo 
eterno amico-nemico. 11 fan
tino puù quotato: Andrea De 
Gortes, detto Aceto, che cor
reva per i colori dell'Oca. 

Due veloci scambi di battu
te e tra i due fantini c'è un 
accordo. Canapino farà parti
re Aceto che montando il ca
vallo Rimini, il migliore, vin
cerà il Palio di agosto per i 
colori dell'Oca. Canapino vie
ne immediatamente accusato 
a corsa conclusa, dal contra-
datoli della Torre di aver fa
vorito la vittoria della rivale 
Oca e al termine della corsa 
si parano davanti minacciosi 
al fantino. 

Questi, alla vista dei con-
tradaioli, stimola il cavallo 

con i talloni e intraprende 
una fuga al piccolo trotto 
preoccupandosi. di improvvi
sare uno slalom tra la folla 
che intanto, terminata la cor
sa, si sta riversando in pista. 
Canapino compie cosi 4 giri 
di pista anziché i tre regola
mentari, 

Il caso del fantino che ha 
infranto il regolamento del 
Palio va a finire davanti alla 
giunta comunale, l'organismo 
preposto alla organizzazione 
della giustizia paliesca. In
sieme ad altri provvedimenti 
disciplinari di routine, inflitti 
ad alcune contrade, c'è anche 
quello in cui si cita esplici
tamente Leonardo Viti, detto 
Canapino, che viene colpito 
da una squalifica di un palio 

A questo punto il dibattito 
in città si fa serrato e si 
trovano di fronte i contra-
daioli divisi in due fazioni 
improvvisate: chi assicura 
che Canapino era andato 
contro-il regolamento del Pa
lio e quindi doveva essere 
punito; chi invece assicura 
che il fantino era, si andato 
contro il regolamento, ma 
spinto dal bisogno di sottrar
si alle ire dei oontradaioli 

& Spórtflash 
ALFA CURE: FESTEGGIATI I SUCCESSI 

L'Alfa Cure ha festeggiato i successi del 1977 nel corso 
di una cordiale cerimonia alla presenza del C.R azzurro 
Alfredo Martini, del selezionatore toscano Ademaro Tad-
del e del dirigenti Chlllerl, Tabarracci e Sani. 

Il Giro della Toscana per dilettanti, che rappresenta 
il fiore all'occhiello dell'Alfa Cure si svolgerà il 9 luglio 
1978. all'indomani dell'ultima tappa del Giro d'Italia Ba
by che si concluderà ad Empoli. La data, all'inizio, ha su
scitato qualche perplessità nei dirigenti del sodalizio glal-
loverde, preoccupati di vedere disertata la loro corsa, a 
causa appunto della conclusione del Giro d'Italia. Se la 
massima corsa a tappe per dilettanti si fosse conclusa nel 
Veneto, difficilmente gli atleti avrebbero affrontato un 
viaggio per poi partecipare al Giro della Toscana. 

Il discorso cambia per il semplice fatto che quest'anno 
il Giro, appunto, si conclude a Empoli, a brevissima di
stanza del luogo di partenza della classica gara toscana 
che anche nel 1978 si svolgerà a San Mauro a Signa. con 
la collaborazione del circolo ricreativo e la sponsorizzazio
ne dell'ItalbagB di Raffaello Rossi. 

STRENNE NATALIZIE STASERA ALLA FI PS 
Stasera, alle 21.30. alla sezione FJ.PJ3. di via De' Ne

ri, a Firenze, avrà luogo la consegna della strenna nata
lizia agli istruttori federali, al commissari federali, alle 
guardie giurate della F.I.P.S. e della locale amministra
zione provinciale. I doni sono stati offerti dalla « Enoteca 
Pedani ». 

Insediato il comitato esecutive 

A Firenze la biennale 
sulla civiltà europea 

U città scelta coma sede dell'importante iniziativa dal consiglio 
d'Europa - Il modello mediceo esportalo nel tardo Rinascimento 

FIRENZE — Firenze e la To
scana sono stati prescelti dal 
consiglio d'Europa come sede 
e protagonisti della XVI espo
sizione Biennale sulla civiltà 
europea. L'utlma esposizione 
è stata quella berlinese sulla 
arte europea degli anni venti. 
L'avvenimento è di non poco 
rilievo. In questi giorni si è 
insediato a Firenze 11 comi
tato esecutivo nazionale no
minato dal Ministero del be
ni culturali. 

Del comitato fanno parte 
gli enti locali fiorentini, l'en
te e l'azienda del turismo, la 
soprintendenza del Teatro Co
munale, 1 rappresentanti del 
ministeri degli esteri, della 
pubblica Istruzione e dei be
ni culturali. Il presidente del 
comitato è 11 prof. Pietro Prl-
ni dell'Università di Roma, 
vicepresidenti il prof. Fran
co Borsl dell'Università di 
Firenze e 11 prof. Furio Diaz 
dell'Università di Pisa. 

Il prof. Prlni ha illustrato 
le prime linee programmati
che la cui novità essenziale 
rispetto alle precedenti mo- ' 
stre europee, concepite come 
manifestazioni strettamente ' 
artistiche sarà quella di esse
re una mostra di « arte e 
cultura ». L'esposizione por
rà cioè l'accento proprio su • 
tutti quegli aspetti che iden
tificano nella seconda età 
del Rinascimento italiano, ed 
in particolare nel suolo di Fi- ' 
renze e della Toscana, un 
contributo essenziale per lo 
sviluppo dell'Europa moder
na nelle arti figurative, nel
la storia economica, nell'or
ganizzazione del territorio, 
nello stile di vita e del co
stume. 

Il programma, al quale sa
ranno chiamate a collaborare 
commissioni qualificate di 
esperti si articolerà su una 
pluralità di Iniziative che at
torno alle manifestazioni fio
rentine coinvolgeranno le 
maggiori città toscane deli
ncando l'immagine della for
mazione dello stato territo
riale mediceo. Convegni inter
nazionali, programmi di ca
rattere teatrale e musicale 
completeranno il quadro. E' 
già emerso l'orientamento di 
conservare permanentemente 
nelle città toscane alcuni nu
clei della esposizione a carat
tere di museo espositivo e 
didattico. 

Il presidente della Regione 
Lagorio ha espresso la vo
lontà, confermata nei loro in
terventi a nome del sindaco 
di Firenze, dagli assessori 
Benvenuti e Camarlinghi, di 
assicurare l'impegno della 
Regione e degli enti locali 
per la realizzazione della E-
sposizione al più alto livello. 

fonema 
) 

Anno 
Domini 

« Anno Domini 1573: bande 
cenciose di predoni e conta
dini ribelli vengono sgomina
te dalle truppe imperiali. Il 
loro capo, Mattia Gubeo, vie
ne processato e condannato 
al rogo »; cosi all'Incirca le 
cronache del tempo, cronache 
di parte, liquidano la violen
ta rivolta contadina scoppia
ta in Croazia e Slovenia nel
la seconda metà del '500 con
tro l'oppressione dei feudata
ri e del governo asburgico, 
episodio non marginale delle 
sollevazioni a sfondo religio
so e sociale che squassarono 
l'impero e l'occidente nel 
XVI secolo. 

Con un orecchio all'Engels 
della Guerra dei contadini in 
Germania ed un occhio alla 
pittura fiamminga di Bosch 
e Bruegel, Vatroslav Mimica. 
regista jugoslavo forse più 
noto per il cinema di ani
mazione della scuola di Za
gabria che per i film a sog
getto, ha ricostruito in Anno 
Domini le fasi di quella re
mota epopea contadina, ade
rendo alla versione popolare, 
ideologia e leggenda, e al tem
po stesso visualizzando figu
rativamente la concezione 
materialistica della storia e 
delle classi, il film di Mimi
ca, presentato a Cannes nel 
"76, arriva, a parte il ritardo, 
già mutilato sensibilmente, 
secondo la pratica arbitraria 
della distribuzione italiana; 
ma l'impianto robusto della 
narrazione resta pressoché in
variato. 

Le bande armate contadi
ne, sotto gli stendardi di ri
volta del gallo rosso e intor
no ai pochi capi carismatici, 
Gubeo e il re dell'evasione, 
initico Gregorio, marciano 
lungo le distese nevose della 
Croazia verso i castelli dei si
gnorotti, selva temibile di 
aste, falci, forconi, con in te
sta e nel cuore l'istinto pri
mario di rovesciare l'ingiu
stizia, distruggere f simboli 
dello sfruttamento popolare 
e riacquistare una libertà di 
vita e di possesso negati dal 
potere feudale. 

La contrapposizione di clas

se è netta, talora di uno sche
matismo manicheo: da un la
to la miseria contadina, l'as- \ 
servimento e il desiderio di 
riscatto in attesa di un para
diso terrestre ostacolato dai 
signori della terra; dall'altra 
la tracotanza e l'egoismo dei 
proprietari, crudeli feudatar;. 
o dignitari, convinti della su 
periorità genetica della lor< 
classe, della loro religione e 
della loro cultura. 

Il conflitto è quindi asprt 
blocchi di armati che si fron 
teggiano nella selvaggia car 
neficina delle guerre medie 
vali, senza quel duellar cor 
tese che troppe volte il cine 
via di cappa e spada holly
woodiano ha sublimato. Nel 
realismo pittorico di Nimica. 
attento alla corposità mate
riale degli oggetti, al contras
segno dei volti e all'impatto 
violento delle masse combat
tenti (vengono in mente im
magini del NevsMJ • del 
Roublov;, si configura tutta 
la cultura e il costume di 
un secolo, il Cinquecento eu
ropeo con le sue raffinate 
realizzazioni di civiltà e le 
sue spietate oppressioni di 
classe. 

Nella coralità del confron
to, la mischia d'armi e di 
fendenti che ricorda gli intri
chi colorici di Paolo Uccello. 
pochi personaggi si staglia
no come individualità e tra 
questi il giovane contadino 
ribelle, memore del padre 
massacrato, che segue il gal
lo rosso fino alla sconfitta 
sotto t colpi degli archibugi 
degli asburgici, fino all'apo
teosi nel fuoco del capo Gu
beo, fino all'esodo saturo di 
vendetta sul carro dei com
medianti (omaggio a Berg-
man) lungo un calvario cari 
co di croci e ruote. L'armata 
contadina subisce la sua di 
sfatta storica, ma la strada 
continua. 

Anno Domini, storia ielle 
classi subalterne rappresenta
te nella loro cultura mate 
riale, senza idealizzazioni 
nonostante la forte impronta 
marxista, con la poesia e la 
forza delle immagini costitui
sce un valido esempio di ci
nema figurativo, illustrazione 
spettacolare di un'epoca di
menticata. 

Giovanni M. Rossi 
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